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PREMESSA 

Il Dipartimento è amministrazione titolare e soggetto attuatore della Misura PNRR Missione 5 Occupazione e 
inclusione – Componente C1 – Misura I2.1 Investimento 4 Servizio Civile Universale.

In linea con la proposta emendativa del Council Implementing Decision (CID) dell’8 dicembre 2023 e con 
l’introduzione della milestone PNRR M5.C1-15 bis il Dipartimento ha dato avvio a un processo di revisione delle 
“Disposizioni concernenti la disciplina dei rapporti tra enti e operatori volontari del servizio civile universale”.

La revisione costituisce non solo un adempimento formale previsto ai sensi del Regolamento (UE) n. 241/2021, 
ma rappresenta un’importante occasione di approfondimento e riflessione volta al miglioramento dell’istituto 
del servizio civile universale nel suo complesso. 



OBIETTIVI DELLA MILESTONE 

Gli obiettivi della milestone, da conseguire entro il 31 dicembre 2024, sono di accogliere i risultati e gli stimoli 
del progetto di TSI finanziato dalla DG REFORM e in collaborazione con OCSE. 
Segnatamente, in termini di:

1. Semplificazione normativa;
2. Miglioramento della qualità dei progetti;
3. Aumento della partecipazione dei giovani allo SCU. 



LINEE DI ATTIVITA’ – roadmap della milestone

Il Dipartimento, in linea con i principi della Better Regulation, ha pianificato una roadmap.
Linee di azione:

1. Individuazione con ordine di servizio n. 19 del 24 maggio 2024 di un gruppo di lavoro dedicato che si 

riunisce con cadenza settimanale - già avviata;

2. Predisposizione di un report metodologico che illustra le attività di studio e analisi delle ipotesi per 

l’attuazione del processo di revisione stessa, tenendo conto delle risultanze disponibili nell’arco temporale 

di riferimento del progetto, finanziato dal Technical Support Instrument e condotto in collaborazione con 

l’OCSE, denominato “Unlocking Youth Employment Opportunities: Supporting Design and Implementation 

of the Universal Civil Service RRP Project, Removing Barriers to Maximize Impact” (IT2206) - già avviata;



LINEE DI ATTIVITA’ – roadmap della milestone

3. Mappatura dei processi regolati dalle Disposizioni ai fini dell’individuazione delle criticità – 

già avviata;

4. Confronto costante con l’OCSE attraverso l’esame congiunto dei risultati del Progetto TSI alla 

luce della meta da conseguire e la condivisione di linee guida metodologiche per l’adozione 

dell’atto – già avviata; 

5. Nel quadro della sorveglianza del Progetto TSI, aggiornamento e condivisione dell’azione 

svolta con la DG REFORM in occasione della riunione tripartita calendarizzata il 22 luglio 

2024 – già avviata;

6. Processo di revisione partecipativo con gli stakeholder – da avviare;

7. Consultazione della Consulta Nazionale per il SCU per raccogliere le proposte emendative – 

da avviare;

8. Elaborazione di una bozza di nuove “Disposizioni” entro il mese di novembre 2024 per 

successiva adozione dell’atto entro l’anno – da avviare.



PROPOSTA E COINVOLGIMENTO DEI MEMBRI DELLA CONSULTA NAZIONALE

Nel processo di verifica in atto e per creare un documento con le nuove “Disposizioni” quanto più funzionale 
agli obiettivi indicati dalla milestone, è fondamentale l’attuazione di un processo partecipato.
A tal fine:

1. Saranno raccolte le eventuali proposte emendative entro il 30 luglio p.v.;
2. Sarà condivisa la bozza di revisione prima della trasmissione all’Autorità politica entro novembre;
3. Le Disposizioni revisionate saranno a trasmesse all’Autorità politica entro inizio dicembre p.v..



CONCLUSIONI 

L’obiettivo del Dipartimento è creare, attraverso il percorso di revisione appena descritto, i presupposti 
funzionali, non solo ad assicurare una semplificazione di carattere meramente amministrativo, ma anche a 
rendere il sistema SCU più efficiente, efficace e trasparente e, conseguentemente, ad aumentare la 
partecipazione dei giovani e migliorare la qualità dei progetti.

Le lessons learned acquisite nel corso degli ultimi anni costituiscono un elemento pivotale nel processo di 
revisione usando, dunque, l’esperienza al fine di creare nuovo rinnovato valore nel sistema.  

Infine, il processo di revisione sarà effettuato tenendo conto anche dei riferimenti metodologici contenuti nel 
programma REFIT promosso dalla Commissione europea nell’ambito dell'iniziativa "Legiferare meglio” con la 
medesima finalità di semplificare la legislazione e in tal modo renderla più mirata e più facile da rispettare. 
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